
Ieri 
) minima 17' 

) massima 28" 

Oggi 
lt sole sorge 
alle ore 5.36 
e tramonta 
alle ore 20,41 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Comunisti 

Un sit-in 
contro 
la guerra 
• H «Parole e musica per fa
re la pace«. Così i comunisti 
presentano il sil-in per il disar* 
mo che inizierà stasera, alle 
ore 20 in piazza Farnese. La 
«musica» sarà quella di Cino 
Paoli, Mimmo Locasciulli e 
Roberto Ciotti, le «parole» 
quelle di Gianni Borgna, Fla
minio Crucianelli, Dom Fran
zini, Renato Nicohni. Niki 
Vendola, Carol Beebe Taran* 
telh, e di tutti quelli che, a 
squarciagola, urleranno «Vo
ghamo la pace, non vogliamo 
la guerra-. Propno a ridosso 
del tanto atteso vertice di Ve
nezia, dei sette paesi più indu
strializzati, i comunisti romani 
vogliono far sentire il peso di 
tutte le coscienze che si op
pongono alle politiche di po
tenza e si battono per l'elimi
nazione di tutti i missili, di tul
le le testate atomiche. 

•A proposito di quel vertice 

- dicono i comunisti - le esita
zioni dei governi conservatori 
europei sulla «doppia opzione 
zero», non lascia presagire 
nulla di interessante. Ben altro 
- sostengono - è l'atteggia
mento che richiediamo dal 
nostro e dagli altri governi: le 
potenze intermedie devono 
(arsi promoirici di un proces
so di disarmo generalizzato, 
come da anni, sulle piazze eu
ropee, chiedono milìnoi e mi
lioni di cittadini* Cosi,, con 
grinta, di nuovo stasera si lan
ceranno slogan «Contro tutti t 
missili», per lo «sviluppo e au
todeterminazione di tutti i po
poli», «No contro la politica 
imperiale di Reagan*. 

lohnny lo litigare 

Porto di Claudio II Pd in Campidoglio 

Adesso anche la Regione «Signorello si muova 
contro il progetto per impedire subito 
della Società Aeroporti quell'orribile scempio» 

«Fermate il 
megaparcheggio» 

Il parcheggio dell'aeroporto di Fiumicino 

li megaparcheggio sulle rovine del porto dì Clau
dio, che stava costruendo la Società Aeroporti, è 
stato bloccato dalla Regione, Con una lettera al 
gruppo comunista del Campidoglio, che aveva sol
levato la questione, l'assessore regionale Pulci in
forma di aver ordinato il fermo dei lavori e chiesto 
l'intervento della magistratura. I comunisti: «Signo
rello blocchi i lavori». 

STEFANO DI MICHELE 

• • La Regione ha detto no 
al megaparcheggio che la So-
cielà Aeroporti di Roma vole
va costruire sulle rovine del 
porto di Claudio. L'allarme, 
lanciato nelle settimane pas
sate dal Pei e da Italia Nostra, 
sullo scempio che si sta com
piendo su una delle aree ar
cheologiche più importanti 
del mondo, ha prodotto il pri
mo risultato. Con una lettera 
indirizzata ad Ugo Vetere (che 
a nome del gruppo comunista 

aveva richiesto un incontro) 
l'assessore regionale all'Am* 
biente Paolo Pulci informa di 
aver emesso il 30 maggio 
scorso «un provvedimento 
con il quale si respinge la n-
chiesta avanzata dalla Società 
Aeroporti (peraltro a lavori 
già in corso) per ottenere l'au
torizzazione necessaria*. Ma 
non è tutto. Aggiunge Pulci: 
«In pari data ho provveduto 
ad inoltrare alla giunta regio
nale proposta di deliberazio-

Per fuggire 
» 

tenta il suicidio 
Lo zingaro, chiuso a Rebibbia 
s'è tagliato le vene 
Portato al Policlinico 
ha cercato di andarsene via 
ma è stato bloccato 

M i Prima ha tentato il suici
dio. poi, per due volte ha pro
vato a fuggire. Si è tagliato le 
vene con una scheggia di ve
tro, ha inghiottito un tubetto 
di barbiturici ed ha iniziato ad 
urlare. (.Emergenza, Johnny (a 
zingaro si vuole ammazzare». 
Gli agenti dì custodia di Re
bibbia sono entrati subito nel
la cella «a stretta sorvegliai 
za* dove è rinchiuso Giuseppe 
Mastini, e l'hanno trovato 
sconvolto, tutto sporco di 
sangue. Cosi, dopo le 14 di 
Ieri, l'ultima impresa dell'uo
mo che poco più di un mese 
fa tenne in scacco per 24 ore 
la città, dopo una lunga scorri
banda notturna in cui uccise 

un agente e sequestrò una ra
gazza, ha fatto vivere momen
ti di tensione nel braccio spe
ciale di Rebibbia. Portato su
bito in infermeria, Giuseppe 
Mastini è stato poi caricato su 
un furgone blindato e traspor
tato al Policlinico, Appena ar
rivato Johnny ha tentato di 
fuggire ma è stato subito im
mobilizzato; poi i medici gli 
hanno fatto la lavanda gastri
ca e suturato le ferite all'a
vambraccio destro. 

Ma Johnny non si è dato 
per vinto: divincolatosi dal let
tino del pronto soccorso, si è 
strappato i punti di sutura ed 
ha tentato nuovamente di fug

gire con un balzo verso l'usci
ta. Ma la sua fuga è durata 
qualche secondo. I carabinie
ri l'hanno subito fermato, nel 
giro di pochi metri. Di nuovo 
medicato, Giuseppe Mastini è 
stato ricondotto a Rebibbia. 
Cosi si è conclusa la sua ulti
ma «impresa*, con otto giorno 
di prognosi per le ferite e di 
nuovo nella cella «a stretta 
sorveglianza». E li che Giusep
pe Mastini rimarrà in attesa 
dei processi per una lunghissi
ma sene di rapine, furti, ag
gressioni, omicidi Una lunga 
catena di reati conclusasi la 
notte tra il 23 e il 24 apnle 
scorsi, quando «il Mastino- si 
arrese. 

Arrestati cinque indiani 

Bastonato un somalo, 
è in fin di vita 

GIANCARLO SUMMA 

M Gli sono saltati addosso 
in cinque, l'hanno picchiato, 
poi l'hanno colpito con un 
grosso bastone, frantumando
gli le ossa in metà del corpo. 
L'aggredito Yosuf Habib, un 
somalo di 32 anni, è in pro
gnosi riservata all'ospedale 
San Giovanni; gli aggresson. 
cinque indiani, sono a Regina 
Coeli, e devono nspondere di 
associazione a delinquere e 
tentato omicidio. L'aggressio
ne, avvenuta len all'I 30 di 
notte, nei giardini vicino al 
Colosseo dove i sei dormiva
no, non ha ancora una spiega
zione precisa. Forse c'è dietro 
una storia di droga (Habib ha 
dei precedenti per questo), 
forse gli indiani pensavano 
che il somalo avesse fatto la 
spia alla polizia sui loro per
messi di soggiorno irregolan. 

Poco dopo luna di notte i 
sei erano stati identificali da 

una pattuglia della polizia 
Erano ai giardinetti di San 
Gregorio e si stavano prepa
rando a passare la notte fuori. 

Gli agenti stavano per an
darsene quando Habib si è av
vicinato ad uno di loro, l'ha 
preso da parte e gli ha detto 
qualcosa a bassa voce. Nulla 
di particolare, spiegano ora al 
commissariato del Celio, solo 
qualche invito a lasciarti in pa
ce perché non facevano nulla 
di male. I cinque indiani, però 
forse hanno pensato che ti so
malo stesse riferendo qualco
sa sul loro conto, e potrebbe
ro aver deciso allora di farglie
la pagare 

Andata via la polizia, tutti e 
sei si sono sistemati, per la 
notte, avvolgendosi alla me
glio nei soliti scatoloni di car
tone. Mezz'ora dopo, l'ag
gressione. I cinque indiani si 
sono buttati addosso ad Ha

bib. colpendolo prima con 
calci e pugni, poi con un lun
go bastone trovato li vicino. 
Habib è stato lasciato a terra 
sanguinante, è riuscito a tra
scinarsi sino al vicino ostello 
delle suore di Calcutta, dove 
poi è stato soccorso. All'ospe
dale San Giovanni e stato rico
nosciuto dai poliziotti che l'a
vevano identificato poco tem
po pnma Quando una volan
te è giunta ai giardini di San 
Gregono al Celio, i cinque in
diani erano ancora lì Poco di
stante. una larga macchia di 
sangue segnava il punto dove 
Habib era stato colpito 11 ba
stone usato per colpirlo, pure 
insanguinato, era ancora li L 
cinque sono stati arrestati 
Hanno qualche precedente 
per furto e, tranne uno, i per
messi di soggiorno irregolan 
Sono Nazer Singh. 33 anni, 
Ramtrhupe Bhaiana, 33 anni. 
Manin Singh Gtll, 29 anni, 
Smgh Joginder, 39 anni. Smgh 
Gurdip. 28 anni 

ne con cui dispone la sospen
sione dell'opera, la riduzione 
nel pristino stato e la denun
cia all'autorità giudiziana». 
Proprio quello che avevano 
chiesto i comunisti e ambien
talisti. 

Il progetto, che ha avuto 
l'unica e molto discutibile au-
tonzzazione da parte della So
printendenza di Ostia Antica, 
si stende su un'area di dieci 
ettari, per un parcheggio di ol
tre duemila posti macchina. 
La zona, protetta dal doppio 
vincolo archeologico e paesi
stico, recepito nel Prg del '65, 
sorge sulla parte del molo di 
sinistra, ancora libero dalle 
costruzioni. Sotto, vi sono 
seppellite aimeno duecento 
navi, unica testimonianza del
la potenza marìtma di Roma 
dal I al IV secolo dopo Cristo. 
Reperti che da tempo il Pei 
chiede di riportare alla luce 
ed inserire nel più ampio pro
getto per un Parco archeolo

gico del litorate. Invece, l'idea 
della Società Aeroporti di Ro
ma era quella di una colata di 
asfalto e cemento. Agli allarmi 
e alle denunce del Pei e di 
Italia Nostra, il sindaco Signo
rello si è ben guardalo, finora, 
dal nspondere. La lettera di 
Pulci, ora, gli rimedia una figu
ra non proprio brillante. 

Grande lo sconcerto che gi
ra anche presso la direzione 
della Società Aeroporti. «La 
lettera di Pulci? No, non ne 
sappiamo niente», dicono. 
Poi, garantendosi l'anonima
to. un dirigente si lascia anda
re: -Siamo stati sfortunati. In 
campagna elettorale tutti si 
sono lasciati prendere da que
sta marea montante degli am
bientalisti. in un periodo più 
tranquillo ci avrebbero lasciati 
stare. E poi questi sono lavori 
provvisori». Come provvisori? 
Il cemento è provvisorio? 
•No, è asfalto. Ma verso il '90, 
con la nuova ferrovia metro

politana, ci sposteremo da 
questa zona» Poi continua, 
imperterrito' «Italia Nostra e il 
Pei dicono che lì sotto ci sono 
le navi? Vabbe', è opinabile. 
Forse, non è certo». 

Chi la pensa del tutto diver
samente, oltre agli ambientali
sti e al Pei, ora finalmente an
che l'assessore Pulci, «lo ho 
fatto tutto quello che potevo 
fare - dice -. È incredibile 
pensare un parcheggio su 
quell'area. Mi spiace che non 
esista ancora una legge che 
mi permetta di prendere tulli i 
provvedimenti d'urgenza che 
ritengo necessan». 

Grande soddisfazione nel 
Pei. «Avevamo ragione noi», 
sostengono al gruppo del 
Campidoglio. «Ora si decida a 
muoversi Signorello». Un ca
tegorico telegramma in que
sto senso lo ha inviato al sin
daco il capogruppo del Pei 
Franca Prisco: dopo la lettera 
di Pulci «la invito disporre im

mediata nduzione in pnstino 
stato, con procedura in danno 
Società responsabile avere 
iniziato lavon senza autonzza-
zione». 

Per ora, alcune domande 
rimangono in piedi. Perché la 
Soprintendenza ha dato la sua 
autorizzazione su un'area ar
cheologica di quell'importan
za? E se Pei e ambientalisti 
non lanciavano l'allarme, co
sa rimaneva dell'immenso pa
trimonio d'arte una volta sep
pellito sotto il cemento o l'a
sfalto? Scongiurata almeno 
per ora l'ipotesi che ruspe e 
camion continuassero a sban
care l'antico porto romano 
(situalo peraltro anche lonta
no dall'aeroporto, da lì rag
giungibile solo con un bus na
vetta), rimane da chiarire l'ori
gine di un progetto che pote
va distruggere per sempre re
perti unici al mondo. Di que
sto, probabilmente, avrà mo
do di occuparsi il magistrato. 

Più di mille bloccano, crescono le irregolarità 

Scrutini col fiatone 
e i ricorsi dietro l'angolo 
Gli scrutini sono cominciati, anche se a pezzi e 
bocconi. Secondo il Provveditorato sono 1263 gli 
insegnanti delle scuole superiori che continuano a 
bloccare, le classi ferme sono naturalmente molte 
di più. Si attende l'assemblea dei Cobas di domeni
ca, per sapere cosa succederà. Le associazioni dei 
genitori offrono assistenza legale a chi si ritiene 
danneggiato da scrutini svolti in modo irregolare. 

ROKKTO OMESSI 

• 1 La «via crucis» degli 
scrutini ha superato la prima 
stazione. Nessun problema 
nelle scuole elementari, nelle 
medie inferiori su 2659 classi 
terminali (che hanno esami) 
ne sono stare scrutinate 800, 
pari al 30 per cento. Su SI 17 
classi intermedie ne sono sta
te scrutinate 1031, il 20 per 
cento. Nelle scuole superiori 
su 1329 classi terminali le am
missioni sono stale fatte in 
350 casi, pari al 27 per cento, 
su un totale di 6293 classi In
termedie ne sono state scruti
nate 655, cioè l'I I per cento. 
Questi dati non stanno a signi
ficare che in tutte le altre clas
si è in corso il blocco degli 

scrutini, molle riunioni infatti 
non si sono potute effettuare 
per problemi di calendario, gli 
appuntamenti sono fissati fino 
al dieci giugno. Da) lato delle 
scuole superiori va scorporato 
quello degli istituti professio
nali e d'arte, che hanno il pro
blema degli esami di qualifica 
del terzo anno. Stando al dati 
del Provveditorato in queste 
scuole restano senza scrutini 
solo dieci classi su 150: po
che, ma non in senso assolu
to, visto che quegli studenti 
vedono comunque slittare la 
data dei loro esami. Per altri ' 
dati bisognerà aspettare lune
di, tutti ormai attendono l'as
semblea nazionale dei Cobas 

di domenica che deciderà se 
sospendere il blocco o andare 
avanti ad oltranza. 

Per fare il punto sulla situa
zione Intanto c'è stata una 
conferenza stampa dei sinda
cati CglI, Cisl e UH, aita quale 
hanno partecipato i rappre
sentanti delle organizzazioni 
dei genitori (Cdg e Agi) e i 
rappresentanti delle organiz
zazioni professionali degli in
segnanti (Cidi e Ucim). Se
condo il sindacato è necessa
rio interrompere il blocco de
gli scrutini che arreca gravi 
danni all'utenza, e avviare una 
consultazione referendaria 
sulle parti del contralto anco
ra aperte. Di «sbigottimento e 
perplessità» hanno parlato i 
rappresentanti del Cgd nei 
confronti del proseguimento 
del blocco degli scrutini, pur 
non volendo entrare nel men
to della vicenda contrattuale. 
Hanno però dello che la loro 
struttura è a disposizione di 
genitori e studenti per denun
ciare irregolarità nello svolgi
mento degli scrutini e nelle 
ammissioni agli esami. Sono 
insomma disposti a portare 
davanti al giudice ogni (atto 

che abbia causalo disugua
glianza di trattamento tra i 
candidati. E fatti di questo ti
po non ne mancano, con in 
lesta la trovata del preside del 
Piaget che ha ammesso d'uffi
cio agli esami tutti gli studenti: 
né risulla che dal provvedito
rato o dal ministero siano 
giunti provvedimenti capaci di 
modificare la situazione. Sulla 
vicenda del blocco durissimo 
il giudizio dei genitori aderen
ti all'Agi: da loro partirono le 
denunce alla magistratura. 
Per il presidente del Cidi c 'è 
stalo l'errore di pensare di di
stribuire il fondo di incentiva
zione sulla base di un criterio 
di produttività, che nella scuo
la è un concetto qualitativo 
più concreto sarebbe invece 
parlare di retnbuire il lavoro il 
più misurandolo con il metro 
degli straordinari. Per Messina 
(CgiI) con il congresso antici
pato tutto è rimesso m discus
sione, bisogna ripensare la 
democrazia sindacale e i cri
teri di elezione e di rappresen
tanza Per 42mila studenti ro
mani intanto mancano appe
na due settimane agli esami di 
maturità 

Pochi fumatori 
«pentiti» 
nella giornata 
antisigarette 

Ha funzionato solo a metà nella capitale la campagna della 
lega contro i tumori che aveva indetto per il 5 giugno la 
giornata mondiale antifumo. Non tutti sono stati informati 
dell'iniziativa e quelli che lo erano spesso se ne sono 
infischiati. Ai pochi fumatori «pentiti» nel pomeriggio in 
piazza del Popolo sono stati offerti fiori, regalati da alcuni 
vivai della città 

Il consultorio 
è malridotto? 
Il presidente 
(De) lo chiude 

Il consultorio di via degli 
Angeli, che serviva gli abi
tanti del Quadraro e di Tor-
pignattara, era in pessime 
condizioni. Invece di farlo 
nstrutturare come aveva 
imposto l'ufficio d'igiene il 
presidente della Usi Rm 6 

Achille Provenzano (De) lo ha fatto chiudere senza neppu
re avvertire il Comitato di gestione. Adesso se la dovrà 
vedere con le donne comuniste della zonache hanno già 
raccolto migliaia di firme per la napertura. È cosi, facendo 
chiudere i consultori, che la De s'impegna per ia famiglia. 

La Regione 
al lavoro 
su sanità 
e trasporti 

Dopo la nunione-non stop 
di giovedì scorso per la va
riazione del bilancio '87 ieri 
la Regione Lazio ha appro
vato alcuni provvedimenti 
urgenti per la sanità e 1 tra
sporti Le decisioni più im-

m portanti: decisa copertura 
degli oneri assistenziali per il Policlinico, assegnati 1,037 
miliardi alle Usi perché riescano ad amvare alla fine del
l'anno, più quattro miliardi in fondo capitale, varato un 
servizio d'assistenza medica per i villeggianti, approvala la 
ricognizione degli assistiti e stanziati infine 483 miliardi per 
i trasporti pubblici-

lina legge 
indifesa 
di rane 
e serpenti 

«Sì preparano tempi miglio
ri per le rane e per i rettili», 
Così Anna Maria Procacci, 
segretaria nazionale della 
lega per l'abolizione della 
caccia ha commentato la 
nuova legge per la tutela 

•"• della fauna minore propo
sta dal Pei, dal conigliere verde Primo Mastrantonl e da 
Bruno Landi (PsQ. «E un primo passo - dice ancora la nota 
della lega - per la tutela ambientale da parte di una Regio
ne ancora decisamente arretrata». 

Chiuda fino 
a Natale 
via Sistina? 

.Màf 

Sembrava una delle (ante 
piccoie falle che s'aprono 
quotidianamente sul manto 
stradale delta nostra città 
invece la cavità sotterranea 
scoperta un paio di settimane fa a via Sistina si sta rivelan
do un guaio ben più serio del previsto. I lavori adesso si 
sono ampliati a dismisura. E già circolano voci che la 
celebre strada che ospita negozi eleganti e alberghi di gran 
lusso resterà chiusa fino a Natale. 

Per il verde 
oggi due 
manifestazioni 

Cominciano con 24 ore 
d'anticipo a Roma le mani
festazioni per la difesa del
l'ambiente. Domani 7 giu
gno è la giornata che il Pei 
ha deciso di dedicare al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ambiente ma nella capita-
« •^^ • • • •^« • i»^»»™"* le già oggi ci sono due ap
puntamenti importanti: it primo a Colli Aniene alle 17 e 30 
con Goffredo Bettini, Angelo Zola e Tonino Lovallo. I 
comunisti chiederanno la verifica degli standard edificati e 
vogliono che serva ad ospitare un parco la zona ora desti
nata a nuove abitazioni. La seconda manifestazione, sem
pre alle 17,30 è al parco degli acquedotti (X circoscrizio
ne) con Vezio De Lucia. 

CARLA CHELO 

Jasuf Habib, ferito a bastonate, in ospedale 

«Quale lavoro senza nucleare?» 
M MONTALTO DI CASTRO. 
Tra loro c'è tanta rabbia per
ché del nucleare non se ne 
parla più, proprio in questa 
campagna elettorale dovuta, 
paradossalmente, ad un artifi
cioso scontro, in seno al pen
tapartito, sul referendum 
•centrali sì, centrali no». È fit
tissimo il botta e nsposta. 
«Compagno Scheda, quale 
governo faranno De e Psi do
po le elezioni visto che ora 
sembrano litigare tanto?-. 
•Compagno Tabacchini, il 
Pei si è schierato contro la 
prosecuzione dei lavori di co
struzione delle centrali di 
Montalto, che fine faranno al
lora i seimila lavoratori del 
megacantiere?» Ancora. «Co
sa è stato fatto per lo sviluppo 
della zona in vista del dopo 
centrale?». -Dopo Cemobyl 
cosa dice il Pei su) piano ener
getico?» Eppoi. via via. tutte le 
disfunzioni del cantiere, esa
sperate dal ritmo forsennato 
impresso, in questi ultimi tem
pi, dalla scelta fatta dall'Enel 
di finire il prima possibile la 
costruzione degli impianti ad 
alto rischio Sembra ormai 
certo, infatti, che la centrale 
nucleare dovrà entrare a regì-

«Voi comunisti volete bloccare i lavori della cen
trale di Montalto. E allora, diteci: che fine faremo 
noi che lavoriamo in quel cantiere?». È una do
manda insidiosa, e non l'unica. Oltre cento operai 
hanno animato un dibattito a Montalto di Castro, 
l'altra sera, sul nucleare. A rispondere c'erano Ri
naldo Scheda e due candidati comunisti alla Ca
mera, Quarto Trabacchìni e Ermanno Guerrini. 

NOSTRO SERVIZIO 

ALDO AQUILANI! 

me entro il 1991, mentre Re
gione Lazio e governo non 
hanno predisposto ancora al
cun progetto per riassorbire la 
disoccupazione di ritorno. 
Anzi i pnmi operai edili licen
ziati per esaurimento dei lavo
ri stanno aspettando da mesi il 
sussidio della cassa integra
zione che ancora non arnva. 

Ed il futuro? «Il raddoppio 
di Montalto non ci sta bene» 
dicono. «Tante cose si posso
no fare nella fascia temtonale 
dove c'è la centrale e che va 
dall'Alto Lazio alla bassa To
scana». «Avete ragione - ri
sponde Trabacchìni - il Pei le 
sue proposte l'ha fatte. Ha 
chiesto pure al Parlamento di 
finanziare piani di Intervento 

straordinari per l'Alto Lazio. 
Nessuna nsposta è venuta, pe
rò». E Scheda di nncalzo: 
«Dopo Cemobyl il Pei aveva 
chiesto, su) nucleare, un refe
rendum consultivo per fare 
espnmere la gente. Ritengo 
che non si possa mettere in 
discussione la vita dei nostri 
figli pur di difendere la scelta 
nucleare; tuttavia, qui a Mon
talto, è urgente un plano per 
garantire l'occupazione al ter
mine dei lavon* 

«D'accordo Scheda - dice 
un operaio -, perché allora 
non è andata avanti la propo
sta di riconversione dal nu
cleare al gas?». «Non c'è vo
lontà di farlo - risponde Sche

da - gravissime sono le re
sponsabilità del governo*. 
Tanto più, è stato denunciato, 
manca ancora un piano di 
emergenza in caso di inciden
ti, nessuna venta viene ancora 
detta sui tassi attuali di ra
dioattività della zona. Insom
ma, qui a Montalto, è come se 
andassimo alla cieca. 

Per non parlare della situa
zione lavorativa del cantiere: 
«Tre turni di lavoro al giorno. 
Un milione al mese che non 
basta. Perché il sindacato non 
stimola la lotta invece di di
mostrarsi fin troppo responsa
bile?». I trasferisti, che sono 
circa 3mila, denunciano la 
mancanza di servizi, il carovi
ta alle stelle che li spreme co
me un limone. «Pensate, com
pagni, ancora oggi noi possia
mo scegliere una sola Usi per 
l'assistenza &anitana. La con
seguenza è che se si sceglie 
Montalto non si usufruisce 
dell'assistenza nel paese di 
origine e viceversa*. «Intanto 
- aggiungono - dobbiamo pa
gare affitti alti, mentre le case 
che l'Enel ha già costruito per 
gli addetti alfesercizio della 
centrale rimarranno disabitate 
fino al 1991-
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